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TRENTO. Definita in sede penale la 
controversia relativa al fallimen-
to della cooperativa edile Btd del 
Primiero, per l’ex presidente di 
Sait Renato Dalpalù (commercia-
lista di professione e che di Btd fu 
membro del cda e del comitato di 
controllo  sulla  gestione  fino  al  
2014) è arrivato nei giorni scorsi 
anche  lo  strascico  disciplinare  
promosso dall’Ordine di apparte-
nenza. 

Con un provvedimento defini-
to a inizio luglio, ma divenuto ese-
cutivo solo da qualche giorno, in-
fatti,  il  Consiglio  di  disciplina  
dell’Ordine  dei  commercialisti  
ha  stabilito  per  l’ex  presidente  
del Sait la sanzione di 18 mesi di 
sospensione  dalla  professione.  
Provvedimento duro, ma in real-
tà atteso, visti i precedenti nelle 
decisione del Consiglio in relazio-
ne a casi di patteggiamento in tri-
bunale da parte di propri associa-
ti. E se è vero che il patteggiamen-
to - formalmente - non rappre-
senta un’ammissione di colpa sot-
to il profilo penale, è altrettanto 
vero che le norme e i principi a 
cui si attengono gli organismi di-
sciplinari dei vari Ordini prescin-
dono spesso da questi “sottili” di-
stinguo e applicano sanzioni tal-
volta  proporzionalmente  assai  
più severe rispetto a quelle pena-
li.

Dal canto suo, Dalpalù si è dife-
so davanti al Consiglio di discipli-
na cercando di dimostrare non 

solo la propria buona fede, ma an-
che di aver agito sempre in modo 
corretto nell’attività amministra-
tiva e di controllo della cooperati-
va del Primiero, finita nel 2015 in 
liquidazione coatta amministrati-
va dopo aver lasciato un buco di 
21 milioni di euro, tanti addetti 
senza lavoro e decine di fornitori 
senza un euro.

Va  detto  che  la  sospensione  
dall’attività  di  commercialista  

era  un  provvedimento  temuto  
(ma messo in conto) dallo stesso 
Dalpalù  nel  momento  in  cui  -  
l’anno scorso - decise di scendere 
a patti con la procura della Re-
pubblica e definire la propria po-
sizione con un patteggiamento a 
un anno di  reclusione.  «Non è 
un’ammissione di colpevolezza, 
ho  scelto  questa  strada  perché  
questa è una vicenda che si pro-
traeva già da molti anni e che ri-

schiava di andare avanti ancora a 
lungo» - dichiarò allora l’ex pre-
sidente di Sait che, nei mesi scor-
si, è stato anche in ballottaggio 
per diventare presidente di Fe-
dercoop, carica assunta (scherzi 
del destino) dal suo successore al-
la guida di Sait (e anch’egli com-
mercialista) Roberto Simoni.

Cosa  succederà  adesso?  For-
malmente, come detto, il provve-
dimento è esecutivo, quindi Dal-
palù non potrà esercitare la pro-
fessione per i prossimi 18 mesi. 
Resta inteso che se venisse accol-
to il suo appello a Roma, tutto tor-
nerebbe in ballo. Ma se anche in 
quella sede venisse confermato il 
provvedimento disciplinare, allo-
ra  per  Dalpalù  non  resterebbe  
che tentare la via (tutta in salita) 
del ricorso al giudice ordinario.

Crac Btd, Dalpalù sospeso 18 mesi
Il provvedimento. Il Consiglio di disciplina dell’Ordine dei commercialisti di Trento si è pronunciato qualche giorno fa. L’ex presidente Sait
ha già annunciato appello al Consiglio nazionale, ma la decisione è provvisoriamente esecutiva. In sede penale aveva patteggiato 1 anno

I dati. Al 30 giugno
in Trentino solo -5% 
rispetto al 2019. La Uil:
«Troppo poco»

• La sede della cooperativa edile Btd Primiero

AVEVA DETTO

«
Il mio patteggiamento
non è un’ammissione 
di colpevolezza ma 

un modo che chiudere
finalmente la vicenda

Renato Dalpalù

TRENTO.  Sono  stati  pubblicati  
dall’Inail i dati relativi alle de-
nunce di infortunio e malattia 
professionale, presentate all’i-
stituto al 30 giugno 2020.

Secondo  quanto  riferisce  la  
Uil del Trentino in una nota, dai 
numeri emerge un andamento 
delle denunce molto preoccu-
pante a livello nazionale e tanto 
più a livello provinciale. Se in 

Italia  le  denunce  sono  state  
244.896 nei primi sei mesi del 
2020, appena il 24% in meno ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
dell’anno precedente, in Trenti-
no sono state 3836, ridotte solo 
dello  5,03%,  il  minor  decre-
mento regionale in comparazio-
ne con il 2019. 

«Tanto più grande la preoc-
cupazione - denuncia la Uil - se 
consideriamo che al 30 giugno 
2020, una larga parte dei lavora-
tori e delle lavoratrici ha svolto 
la propria attività in modalità 
agile, lontano, quindi, dai luo-
ghi di lavoro e che, tra marzo e 

maggio, molte delle attività pro-
duttive “non necessarie” sono 
rimaste chiuse».

A fronte del citato decremen-
to delle denunce di infortunio 
(-24%), si è registrato purtrop-
po, un incremento dei decessi 
denunciati  di  quasi  il  18,6%  
(482 a gennaio-giugno 2019 ri-
spetto a 570 a gennaio-giugno 
2020). Ed anche qui emergono 
dati significativi: oltre a dimi-
nuire, a causa della mobilità ri-
dotta nel lockdown, il numero 
degli infortuni “in itinere”, so-
no aumentate le denunce di in-
fortunio “in occasione di lavo-

ro” delle donne e, con l’incre-
mento percentuale del 66,67% 
(incremento  secondo  solo  a  
quello della Lombardia) gli in-
fortuni  con  esito  mortale  in  
Trentino (da 3 a 5 da un anno 
all’altro). È evidente che anche 
il Covid-19 ha influito negativa-
mente sul numero complessivo 
della statistica nazionale, infatti 
ben 252 denunce nel semestre, 
hanno riguardato decessi legati 
al virus (1 in Trentino). Va quin-
di tenuta alta l’attenzione, so-
prattutto nei confronti dei lavo-
ratori e delle lavoratrici più “fra-
gili”.

Inail, calo troppo lento degli infortuni

• Calano gli infortuni a giugno, ma in Trentino molto meno che altrove

TRENTO. Bruno Pilzer è il nuovo 
presidente dell'Istituto di tute-
la grappa del Trentino. Suben-
tra a Mirko Scarabello. Alessan-
dro Marzadro è il nuovo sarà vi-
ce presidente. Originario di Fa-
ver in val di Cembra dove colla-
bora nella distilleria di famiglia 
fondata nel 1957, Pilzer da anni 
lavora con la Fondazione Mach 
di  San Michele all'Adige.  «Il  
nostro  obiettivo  è  quello  di  
guardare  sempre  al  futuro,  
senza  perdere  la  tradizione,  
ma  con  grande  attenzione  
all'innovazione», dice Pilzer. 

Classe  1959,  trentino  doc,  

enologo, sposato, con due fi-
gli, Pilzer rappresenta una del-
le tradizioni distillatorie tra le 
più storiche del Trentino e d’I-
talia. Da tanti anni lavora con 
la Fondazione Edmund Mach 
di San Michele all’Adige, pri-
ma come analista, poi nella ge-
stione  della  distilleria  della  
Fondazione  e  recentemente  
anche come docente nel corso 
di alta formazione. Tra le attivi-
tà anche quella di giudice per 9 
volte in concorsi internaziona-
li.

"Un incarico che mi onora - 
commenta  il  neo  presidente  

Pilzer - e al contempo mi inve-
ste di una grande responsabili-
tà nel rappresentare non solo 
uno dei marchi del settore più 
conosciuti in Italia e nel mon-
do, ma soprattutto i tanti colle-
ghi con i quali spero di poter 
condividere gli obiettivi di que-
sto mandato. Devo ringraziare 
il  presidente  uscente,  Mirko  
Scarabello, con il quale in que-
sti tre anni abbiamo intrapreso 
un nuovo percorso di promo-
zione e di valorizzazione della 
grappa del Trentino, non sarà 
facile rimanere alla sua altez-
za".

IL CASO

• Allarme frodi per i clienti 
della Cassa Rutale di Trento. 
Accedendo con il proprio In-
bank, da giorni appare subito 
un annuncio a piena pagina 
che recita: “Caro Cliente, 
nel ricordarti che nessun di-
pendente o collaboratore 
della banca o di Inbank ti chie-
derà mai i tuoi dati di acces-
so, desideriamo portare alla 
tua attenzione una nuova mo-
dalità di attacco che i frodato-
ri utilizzano per effettuare 
bonifici non autorizzati utiliz-
zando le credenziali di acces-
so a Inbank dei clienti. Tecni-
ca utilizzata: Il frodatore invia 
un sms utilizzando come mit-
tente 'Inbank' con il seguente 
testo (o similari). L’sms invita 
a rispondere ad una successi-
va telefonata di un presunto 
operatore della banca al qua-
le comunicare le proprie cre-
denziali di accesso al servizio 
Inbank. L’istituto invita tutti i 
clienti a non comunicarle e a 
prestare la massima attenzio-
ne. C.L.

Frodi online,
scatta l’allarme
dalla Rurale
di Trento

• Renato Dalpalù

Scelto per guidare l’Istituto

Tutela della grappa, Pilzer presidente

• Bruno Pilzer

TRENTO.  “Mancano  ormai  pochi  
giorni alla scadenza del 20 di ago-
sto che le imprese e i loro inter-
mediari non sono in condizione 
di rispettare incorrendo nelle san-
zioni per i versamenti effettuati 
oltre tale termine. È opportuno 
che il Governo riduca le sanzio-
ni”. Lo afferma Claudio Corrara-
ti, presidente della Cna Trentino 
Alto Adige.

L’emergenza sanitaria da Co-
vid-19 e tutti gli adempimenti ne-
cessari, per consentire la soprav-
vivenza a molte imprese e ai loro 

dipendenti, ha determinato gravi 
ritardi nel caricamento dei dati e 
nella successiva elaborazione del-
le dichiarazioni finalizzata al cal-
colo delle  imposte  dovute.  Per  
milioni di autonomi, professioni-
sti e imprese, rispettare la scaden-
za del 20 agosto dei versamenti 
relativi alle dichiarazioni, subor-
dinata al versamento della mag-
giorazione dello 0,40%, sta di-
ventando una corsa contro il tem-
po. La Cna regionale auspica, per-
tanto, che il Governo il governo 
conceda un’ulteriore proroga.

La richiesta della Cna

«Fisco, serve un altro
mese di proroga»
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Ravepartyillegale:9denunce
Ilvirologo:serveresponsabilità
Intantotrecontagiati inospedale
Pizzato: «Il virus è sempre lo stesso anche se la trasmissioneminore»

Scivola con lamoto: miracolato
Ventinovenne finisce sotto un camion ad alta velocità. Non è grave

Quasi 4mila infortuni sul lavoro
La Uil: «La Provincia si attivi»
I dati Inail: calo del 5% nonostante le chiusure per il Covid

TRENTO Sono state 3836 le de-
nunce di infortunio emalattia
professionale presentate in
Trentino nei primi sei mesi
del 2020. Un decremento del
5,03% rispetto al primo seme-
stre 2019, dato assai inferiore
rispetto al calo complessivo
nazionale (244.896 denunce,
- 24%). Il quadro stilato dal-
l’Inail nel consueto report al-
larma la Uil che chiede «ri-
sposte efficaci» alla Provincia.
«Tanto più grande la preoc-

cupazione— osserva il segre-
tario provinciale Walter Alotti
— se consideriamo che, al 30
giugno 2020, una larga parte

dei lavoratori e delle lavoratri-
ci ha svolto la propria attività
in modalità agile, lontano,
quindi, dai luoghi di lavoro e
che, tra marzo emaggio, mol-
te delle attività produttive
“non necessarie” sono rima-
ste chiuse».
A fronte del citato decre-

mento delle denunce di infor-
tunio (- 24% a livello naziona-
le), si è registrato purtroppo,
un incremento dei decessi de-
nunciati di quasi il 18,6% (482
a gennaio-giugno 2019 contro
i 570 di gennaio-giugno
2020). Ed anche qui emergo-
no dati significativi: oltre a di-

minuire, a causa della mobili-
tà ridotta nel lockdown, il nu-
mero degli infortuni «in iti-
nere», sono aumentate le
denunce di infortunio «in oc-
casione di lavoro» delle don-
ne e, con l’incremento per-
centuale del 66,67% (incre-
mento secondo solo a quello
della Lombardia) gli infortuni
con esito mortale in Trentino
(da 3 a 5 da un anno all’altro).
«È evidente che anche il

Covid-19 ha influito negativa-
mente sul numero complessi-
vo della statistica nazionale,
infatti ben 252 denunce nel
semestre, hanno riguardato

decessi legati al virus (1 in
Trentino) — prosegue Alotti
—. Va quindi tenuta alta l’at-
tenzione, soprattutto nei con-
fronti dei lavoratori e delle la-
voratrici più “fragili” in ragio-
ne all’età». L’incremento dei
decessi ha riguardato soprat-

tutto lavoratori e lavoratrici
over 55.
«Alla luce di questo inac-

cettabile andamento, ci au-
guriamo che il tavolo aperto a
livello nazionale con la Mini-
stra del Lavoro acceleri il per-
corso intrapreso prima di
questa terribile pandemia —
conclude il vertice della Uil
— e che, anche con la Provin-
cia di Trento, si riapra un’in-
terlocuzione con le parti so-
ciali sul delicato tema. Si dia
avvio inoltre ad un rafforza-
mento di organico e risorse
delle strutture provinciali
(Servizio Lavoro e Uopsal),
per dare risposte efficaci in
termini di prevenzione e tu-
tela dei lavoratori e delle la-
voratrici oltre che di oppor-
tuna repressione e sanziona-
mento dei comportamenti
inadeguati di aziende e lavo-
ratori».

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarmato Walter Alotti, segretario provinciale della Uil

TRENTO È scivolato mentre sta-
va facendo una curva, forse a
causa del fondo stradale ba-
gnato, ed è finito dritto contro
un camion che proveniva dal-
la direzione opposta. Un im-
patto terribile. La moto, una
Yamaha R1, è andata quasi
completamente distrutta e
lui, un giovane centauro di 29
anni, è rimasto incastrato sot-
to il mezzo pesante. È accadu-
to ieri, nelle prime ore del po-
meriggio, tra Civezzano e For-
nace sulla strada provinciale
71.
Un incidente che in un pri-

momomento ha creato molta

preoccupazione, ma che alla
fine, per fortuna, non ha avu-
to conseguenze tragiche. A
dare l’allarme, verso le 14.45 di
ieri, è stato il camionista,
uscito illeso dallo scontro. Da
Trento è stato fatto partire im-
mediatamente l’elicottero con
a bordo l’équipe medica e sul
posto sono accorsi anche i vi-
gili del fuoco volontari di Ci-
vezzano e un’ambulanza, oltre
che i carabinieri della stazio-
ne locale. La dinamica è ap-
parsa sin da subito molto
chiara. Il giovane stava viag-
giando in direzione di Forna-
ce e arrivato all’altezza di una

curva avrebbe perso il con-
trollo della moto a causa pro-
babilmente della pioggia. Poi,
una volta scivolato a terra, è
andato a finire contro il tir che
proprio in quelmomento, per
una sfortunata coincidenza,
stava percorrendo lo stesso
tratto in direzione opposta.
Uno scontro violento, ma cio-
nonostante il ventinovenne è
riuscito a rimanere sempre
cosciente. Il giovane è stato
elitrasportato all’ospedale
Santa Chiara e ricoverato in
condizioni non critiche.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Sono state quasi un mi-
gliaio le persone, perlopiù gio-
vanissime, che all’alba di dome-
nica sono salite fino all’altopia-
no di Serrada per partecipare al
«rave party» andato in scena a
quota 1.700 metri in località
Martinella, tra i comuni di Fol-
garia e Terragnolo. La gran par-
te di loro proveniva da fuori
provincia, mentre a organizzare
la festa sarebbero stati nove ra-
gazzi tra i 20 e i 23 anni residen-
ti nella Bassa Vallagarina. Questi
sono stati ora denunciati dai ca-
rabinieri per esercizio abusivo
di attività di pubblico spettaco-
lo.
Il passaparola sarebbe stato

diffuso poche ore prima del-
l’inizio della festa tramite canali
di messaggistica istantanea. Un
tam-tam di messaggi che in po-
co tempo ha messo in viaggio
centinaia di giovani da ogni
parte d’Italia, in particolare dal-
le regioni limitrofe del Veneto e
della Lombardia. Divelta una
stanga di ferro, i partecipanti
hanno poi percorso a bordo di
300 mezzi una strada forestale
aperta solo a pedoni e ciclisti
che conduce a un terreno priva-
to sulla montagna della Marti-
nella. Qui, su un ampio prato
distante un centinaio di metri
dal forte Dosso delle Somme,
uno dei luoghi simbolo della

Grande Guerra, è stato montato
un mini-palco e si è dato inizio
alla festa, tra musica, alcol e
droga.
Dopodiché sono arrivate le

prime segnalazioni di alcuni
escursionisti che si sono ritro-
vati a sorpresa in mezzo al rave
party. Il sindaco di Folgaria Mi-
chael Rech ha quindi allertato
immediatamente le forze di po-
lizia, le quali hanno deciso di
non interrompere la festa ma di
bloccare tutte le vie di fuga. In
questo modo, dalla mattina fi-
no alla notte di domenica, si è

riusciti a identificare circa 400
persone (molti sono fuggiti nei
boschi) e denunciare i nove pre-
sunti organizzatori provenienti
dalla Bassa Vallagarina. Sono
stati ritrovati, inoltre, circa 50
grammi di diverse sostanze stu-
pefacenti, tra ecstasy, cocaina,
marijuana e hashish.
Oltre alle varie infrazioni su

cui ora sono in corso ulteriori
accertamenti da parte dei cara-
binieri della compagnia di Ro-
vereto, la maggioranza dei par-
tecipanti avrebbe anche trascu-
rato le basilari regole per il con-

tenimento della diffusione del
coronavirus, creando pericolosi
assembramenti. «Mi auguro
che tutte le persone che parteci-
pano a eventi come questi senza
precauzioni siano consapevoli
della responsabilità che hanno
nei confronti dei più anziani —
ammonisce il virologo Massi-
mo Pizzato, docente al Cibio
dell’ateneo trentino —. In que-
sto momento la trasmissione
del virus è minore, molto pro-
babilmente per via delle condi-
zioni ambientali estive, ma il vi-
rus è sempre lo stesso e ancora
non si conosce appieno».
In questi giorni, tra l’altro, ha

fatto discutere anche la festa or-
ganizzata sabato sera al parco
delle Albere, una manifestazio-
ne autorizzata e con precise in-
dicazioni. Ma nonostante l’am-
pia partecipazione (ben mille
partecipanti) dalla questura
fanno sapere che non sono sta-
re rilevate irregolarità. Rimane
comunque alta l’attenzione, so-
prattutto dopo l’ultimo bolletti-
no della Provincia. Nella giorna-
ta di domenica (su 385 tampo-
ni) sono infatti emersi 2 nuovi
casi di contagio, ma soprattutto
ci sono stati 3 nuovi ricoveri
(nessun minorenne e nessuno
in terapia intensiva).
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Altopiano di Serrada Il raduno in località Martinella

Aveva la casa a Fondo

Va a cercare funghi
e cade dal sentiero
Muore turista lombardo

L a passione per la raccolta dei funghi è
stata fatale a Fabio Cisana, turista di
83 anni che, l’altro ieri, ha perso la vita

nella zona di Passo Palade nel comune di
Senale-San Felice. Cisana, residente a
Ponte San Pietro in provincia di Bergamo,
non aveva fatto ritorno domenica sera
nella sua seconda casa per le vacanze a
Fondo, in Val di Non. I parenti avevano
subito lanciato l’allarme preoccupati
dall’assenza. Il corpo senza vita di Cisana è
stato rinvenuto ieri alle 7 dai soccorritori in
fondo a un sentiero molto scosceso.
L’anziano, con ogni probabilità, ha perso
l’equilibrio ed è morto in seguito alla
caduta. I carabinieri hanno fatto i rilievi del
caso. Cisana da tempo aveva eletto la sua
seconda residenza in valle di Non.

R. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Un rave
party è stato
organizzato
clandestina-
mente a
cavallo tra
sabato e
domenica. Mille
persone si
sono radunate
in località
Martinella, tra i
Comuni di
Folgaria e
Terragnolo.

● I carabinieri
hanno bloccato
le vie d’uscita e
identificato
400 persone. I
nove
organizzatori
sono stati
denunciati.

La polemica

Itea e limiti per stranieri
LaLega:«Svolta equa»
Onda:«Normadel 1999»

«L a Lega spaccia per nuove norme
già esistenti dal 1999». Filippo
Degasperi (Onda) liquida così

l’emendamento della capogruppo del
Carroccio Mara Dalzocchio introdotto
nell’assestamento di bilancio che prevede
che gli stranieri «per accedere alle
graduatorie Itea dovranno presentare una
documentazione attestante la condizione
economico-patrimoniale del nucleo
familiare nel paese di origine e di
provenienza». «Una svolta all’insegna
dell’equità» esulta Dalzocchio. «Un
passaggio ovvio, talmente ovvio che è già
previsto dall’ordinamento repubblicano fin
dal 1999» ribatte Degasperi. Che alla Lega,
a sua volta, chiede alla Lega «comemai
non abbia mai applicato questa norma nei
quasi due anni di governo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Civezzano I resti della moto dopo l’impatto (Foto Pretto)

Il nodo
La fotografia del primo
semestre. Crescono
gli infortuni
con esito mortale
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